
Bufale,sì, ma del sistema

  Da Rassegna di Arianna del 27-1-2017 (N.d.d.)   Il giornalismo ufficiale di stampa e tivù da quest&rsquo;anno ha fatto
una sensazionale scoperta: su internet circolano troppe &ldquo;bufale&rdquo;! Capita così sempre più spesso
d&rsquo;imbattersi in articoli e trasmissioni con l&rsquo;esperto di turno che, con un fare tra l&rsquo;allarmistico, lo
sdegnato e l&rsquo;ironico, mette in guardia il suo pubblico dalle falsità fatte circolare nella rete da autentici
&ldquo;furfanti&rdquo;, sia per cavarne un guadagno monetario immediato sia per trarne visibilità a buon mercato e
diffondere così teorie deliranti nocive per la collettività. Un esempio di questo tipo d&rsquo;accalorate prese di posizione
dell&rsquo;informazione di regime m&rsquo;è capitato di ascoltarlo alcuni giorni fa su uno dei canali della Rai. Il
giornalista, in passato già dedicatosi a rafforzare, con una rubrica &ldquo;specialistica&rdquo;, l&rsquo;assoluta affidabilità
della medicina allopatica cosiddetta &ldquo;tradizionale&rdquo;, adesso s&rsquo;è dedicato anima e corpo a combattere
le famigerate &ldquo;bufale sul web&rdquo;. Un tentativo goffo come il personaggio stesso, nel quale si potevano
vedere, in rapida e sempre più &ldquo;terrificante&rdquo; successione, tutte quelle che i media ufficiali reputano fantasie
di menti deboli e/o distorte. Così, dalle scie chimiche agli alieni, da &ldquo;Big Pharma&rdquo; (non a caso) al NWO, in
una miscela indistinta di cose vere ed evidenti fole accostate alle prime per screditarle, il tele-suddito veniva messo in
guardia dai &ldquo;mostri&rdquo; che si annidano su internet. Nel quale certamente sproloquiano anche parecchi
imbecilli dilettanti e gente che per il semplice fatto di poter dire &ldquo;la sua&rdquo; su tutto non perde occasione di
sparare le proverbiali cavolate, peraltro nuocendo, con la sua impreparazione, a coloro che, seriamente, svolgono (per
puro spirito di servizio) un&rsquo;attività d&rsquo;informazione veramente chiarificatrice. Ma la manovra, specialmente
dall&rsquo;inizio di questo 2017, è evidente e scoperta: demonizzare i cosiddetti &ldquo;controinformatori&rdquo; che,
per il fatto di non avere una tribuna &ldquo;autorevole&rdquo; come quella di giornali e tivù, sarebbero nient&rsquo;altro
che un&rsquo;accolita di avvinazzati adusi a spararla grossa come al bar.  La propaganda di questo sistema oramai
decotto che presto si sbriciolerà assieme alle sue menzogne ha un bel dire nascondendosi dietro mezzibusti e cariatidi
della &ldquo;scienza&rdquo; e della &ldquo;cultura&rdquo;. Stanno sparando le loro ultime cartucce, sempre meno letali
perché c&rsquo;è sempre più gente che sta mangiando la classica foglia dell&rsquo;inganno globale nella quale è stata
immersa per troppo tempo. Hanno evidentemente paura. Una paura folle che il giocattolo gli si rompa tra le mani. Anzi
sono terrorizzati all&rsquo;idea che il potere, questo potere, si riveli per quello che realmente è: un potere satanico. La
questione delle &ldquo;bufale sul web&rdquo;, perciò, non ha nulla a che vedere con la tutela del quieto vivere collettivo e
della stabilità mentale di chi ne verrebbe irretito (non mancano mai, tra i consulenti di simili pateracchi allarmistici, gli
psichiatri che sparano sentenze sulla personalità narcisistica e patologica dei &ldquo;bufalari&rdquo;). Ha invece un
diretto rapporto con la natura del potere contemporaneo, che è molto, ma molto più perversa e diabolica di quanto
possano pensare quelli che per decenni l&rsquo;hanno identificato con delle ideologie da combattere con altre ideologie.
Tra l&rsquo;altro, un segno inequivocabile di quale pasta sia fatto questo potere è la quantità abnorme e praticamente
fuori controllo di menzogne che proprio l&rsquo;apparato mediatico dei grandi gruppi proprietari di giornali e canali
televisivi sparge a piene mani, incessantemente, su ogni questione. Se, infatti, questo potere (che manda avanti
personaggi che via via &ldquo;si bruciano&rdquo;, come i politici) fosse una cosa sana e buona per sua natura, non si
dedicherebbe con un impegno impressionante a rimpinzare le menti di tutti quanti con &ldquo;notizie&rdquo;
ventiquattr&rsquo;ore su ventiquattro, e per giunta sempre le solite, scelte e presentate sempre allo stesso modo entro i
medesimi rassicuranti (per loro) quadri di riferimento. Vogliamo dunque parlare di &ldquo;bufale&rdquo; diffuse da media
e cultura ufficiali [&hellip;] basti pensare a che cosa è stato messo in giro, negli ultimi vent&rsquo;anni, senza che i
&ldquo;cacciatori di bufale&rdquo; avessero mai trovato nulla da eccepire, al riguardo di quisquilie come qualche milione
di morti provocato dalle guerre americane in giro per il pianeta, tutte giustificate da plateali bugie, a partire dalla madre di
tutte quante, e cioè &ldquo;l&rsquo;attentato (islamico!) alle Torri gemelle&rdquo; dell&rsquo;11 settembre 2001. A
distanza di una quindicina d&rsquo;anni, a quella versione ufficiale spacciata come l&rsquo;oracolo e che corrisponde
esattamente al paradigma del &ldquo;complotto&rdquo; (!), oggi non crede praticamente più nemmeno la famosa
casalinga di Voghera. Fa però eccezione chi deve mantenere un ruolo ed una posizione di prestigio assai remunerativa in
questo sistema putrefatto. Così come sempre più persone alzano gli occhi al cielo e si domandano (come non fanno mai
certi &ldquo;scienziati&rdquo;) com&rsquo;è possibile che del semplice &ldquo;vapore acqueo&rdquo;, ad una quota
così bassa, possa persistere per ore, in forma di scia, in un cielo sempre più scarabocchiato in quelle che un tempo
erano giornate di sole e basta. Diventerà un &ldquo;complotto&rdquo; anche il semplice guardare il cielo e stupirsi? Mano
a mano che &ldquo;la crisi&rdquo; che hanno innescato produrrà i suoi nefasti effetti, un numero sempre crescente di
persone si renderà conto di inganni come quello della moneta-merce (elettronica) strutturalmente debito, come la
definisce il mio amico Bogni. Un simulacro di denaro ideato al solo scopo di servire un sistema innaturale che sebbene
inculchi la convinzione che &ldquo;l&rsquo;economia è il nostro destino&rdquo; finisce per eliminare il concetto stesso di
economia a favore della speculazione pura e semplice. Avranno voglia, mentre la gente normale sgobba e paga, di
raccontare che è tutta colpa degli sprechi e della &ldquo;casta&rdquo;: verrà il momento in cui l&rsquo;unico partito o
movimento che le masse dovranno seguire se non vorranno diventare completamente schiavizzate sarà quello che
prenderà di petto la questione della sovranità monetaria (e dell&rsquo;economia ricondotta alla sua benefica e naturale
funzione. [&hellip;] La questione &ndash; come accennavamo &ndash; concerne la natura di questo potere, che risalta
qua e là, nei vari domini (religioso, politico, economico, culturale ecc.), a chi la sa cogliere affinando la propria
&ldquo;vista&rdquo;. Il seme, si sa, si giudica dai frutti, e già il tipo umano che va sempre più diffondendosi perché
adeguatosi alle &ldquo;mode&rdquo; incoraggiate dal potere stesso è un serio campanello d&rsquo;allarme per chi sa e
vuole &ldquo;vedere&rdquo;. Il resto è tutto una conseguenza, dai &ldquo;modelli&rdquo; politici, economici e culturali,
invariabilmente indiscutibili quali &ldquo;verità rivelate&rdquo;, alle manifestazioni di un&rsquo;arte moderna che si risolve
sempre più nell&rsquo;esatto contrario delle premesse dell&rsquo;attività artistica. Concludendo con una battuta, si
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potrebbe dire che tutto ciò che promana da questo potere è falso, persino la famosa &ldquo;bufala&rdquo;, intendendo
quella vera, ovverosia la mozzarella, se con ciò si considera l&rsquo;inquietante e mai vista prima diffusione delle
sofisticazioni alimentari. Sopportate fintantoché non ci scappa direttamente il morto solo perché l&rsquo;essere umano
moderno ha barattato la quantità con la qualità, il concetto tradizionale di &ldquo;salute&rdquo; con quello capitalistico di
&ldquo;benessere&rdquo;. Più che dalle &ldquo;bufale su web&rdquo; non sarebbe dunque più sensato stare in guardia
da quelle che il sistema stesso ci propina a tavola e, soprattutto,  instilla capillarmente nelle menti e nei cuori di tutti noi? 
Enrico Galoppini  
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